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La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

8. La prima via di evange-8. La prima via di evange-
lizzazione: la testimonianza   lizzazione: la testimonianza   

mercoledì 22 marzomercoledì 22 marzo
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

OOggi ci mettiamo in ascolto della “magna carta” dell’e-ggi ci mettiamo in ascolto della “magna carta” dell’e-
vangelizzazione nel mondo contemporaneo: l’Esor-vangelizzazione nel mondo contemporaneo: l’Esor-

tazione apostolica Evangelii nuntiandi di San Paolo VI. È tazione apostolica Evangelii nuntiandi di San Paolo VI. È 
attuale, è stata scritta nel 1975, ma è come se fosse scritta attuale, è stata scritta nel 1975, ma è come se fosse scritta 
ieri. L’evangelizzazione è più che una semplice trasmissio-ieri. L’evangelizzazione è più che una semplice trasmissio-
ne dottrinale e morale. È prima di tutto testimonianza: non ne dottrinale e morale. È prima di tutto testimonianza: non 
si può evangelizzare senza testimonianza; testimonianza si può evangelizzare senza testimonianza; testimonianza 
dell’incontro personale con Gesù dell’incontro personale con Gesù 
Cristo, Verbo Incarnato nel quale Cristo, Verbo Incarnato nel quale 
la salvezza si è compiuta. Una te-la salvezza si è compiuta. Una te-
stimonianza indispensabile perché, stimonianza indispensabile perché, 
anzitutto, il mondo ha bisogno di anzitutto, il mondo ha bisogno di 
«evangelizzatori che gli parlino di «evangelizzatori che gli parlino di 
un Dio che essi conoscano e che un Dio che essi conoscano e che 
sia loro familiare». Non è trasmette-sia loro familiare». Non è trasmette-
re un’ideologia o una “dottrina” su re un’ideologia o una “dottrina” su 
Dio, no. È trasmettere Dio che si fa Dio, no. È trasmettere Dio che si fa 
vita in me: questo è testimonianza; e inoltre perché «l’uo-vita in me: questo è testimonianza; e inoltre perché «l’uo-
mo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che mo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che 
i maestri, […] o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei i maestri, […] o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei 
testimoni». La testimonianza di Cristo, dunque, è al tempo testimoni». La testimonianza di Cristo, dunque, è al tempo 
stesso il primo mezzo dell’evangelizzazione e condizione stesso il primo mezzo dell’evangelizzazione e condizione 
essenziale per la sua efficacia, perché sia fruttuoso l’annun-essenziale per la sua efficacia, perché sia fruttuoso l’annun-
cio del Vangelo. Essere testimoni.cio del Vangelo. Essere testimoni.

OOccorre ricordare che la testimonianza comprende an-ccorre ricordare che la testimonianza comprende an-
che la fede professata, cioè l’adesione convinta e ma-che la fede professata, cioè l’adesione convinta e ma-

nifesta a Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, che per amore nifesta a Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, che per amore 
ci ha creati, ci ha redenti. Una fede che ci trasforma, che ci ha creati, ci ha redenti. Una fede che ci trasforma, che 

trasforma le nostre relazioni, i criteri e i valori che determi-trasforma le nostre relazioni, i criteri e i valori che determi-
nano le nostre scelte. La testimonianza, pertanto, non può nano le nostre scelte. La testimonianza, pertanto, non può 
prescindere dalla coerenza tra ciò che si crede e ciò che si prescindere dalla coerenza tra ciò che si crede e ciò che si 
annuncia e ciò che si vive. No si è credibili soltanto dicendo annuncia e ciò che si vive. No si è credibili soltanto dicendo 
una dottrina o un’ideologia, no. Una persona è credibile una dottrina o un’ideologia, no. Una persona è credibile 
se ha armonia tra quello che crede e quello che vive. Tanti se ha armonia tra quello che crede e quello che vive. Tanti 
cristiani soltanto dicono di credere, ma vivono di un’altra cristiani soltanto dicono di credere, ma vivono di un’altra 
cosa, come se non lo fossero. E questa è ipocrisia. Il contra-cosa, come se non lo fossero. E questa è ipocrisia. Il contra-
rio della testimonianza è l’ipocrisia. Quante volte abbiamo rio della testimonianza è l’ipocrisia. Quante volte abbiamo 
sentito “ah, questo che va a Messa tutte le domeniche, e poi sentito “ah, questo che va a Messa tutte le domeniche, e poi 
vive così, così, così, così”: è vero, è la contro-testimonianza.vive così, così, così, così”: è vero, è la contro-testimonianza.
Ognuno di noi è chiamato a rispondere a tre domande fon-Ognuno di noi è chiamato a rispondere a tre domande fon-
damentali, così formulate da Paolo VI: “Credi a quello che damentali, così formulate da Paolo VI: “Credi a quello che 
annunci? Vivi quello che credi? Annunci quello che vivi?”. annunci? Vivi quello che credi? Annunci quello che vivi?”. 
C’è un’armonia: credi a quello che annunci? Tu vivi quel-C’è un’armonia: credi a quello che annunci? Tu vivi quel-
lo che credi? Tu annunci quello che vivi? Non ci possiamo lo che credi? Tu annunci quello che vivi? Non ci possiamo 

accontentare di risposte facili, pre-accontentare di risposte facili, pre-
confezionate. Siamo chiamati ad confezionate. Siamo chiamati ad 
accettare il rischio anche destabi-accettare il rischio anche destabi-
lizzante della ricerca, confidando lizzante della ricerca, confidando 
pienamente nell’azione dello Spiri-pienamente nell’azione dello Spiri-
to Santo che opera in ciascuno di to Santo che opera in ciascuno di 
noi, spingendoci ad andare sempre noi, spingendoci ad andare sempre 
oltre: oltre i nostri confini, oltre le oltre: oltre i nostri confini, oltre le 
nostre barriere, oltre i nostri limiti, nostre barriere, oltre i nostri limiti, 
di qualsiasi genere.di qualsiasi genere.

IIn questo senso, la testimonianza di una vita cristiana com-n questo senso, la testimonianza di una vita cristiana com-
porta un cammino di santità, basato sul Battesimo, che porta un cammino di santità, basato sul Battesimo, che 

ci rende «partecipi della natura divina, e perciò realmente ci rende «partecipi della natura divina, e perciò realmente 
santi». Una santità che non è riservata a pochi; che è dono santi». Una santità che non è riservata a pochi; che è dono 
di Dio e richiede di essere accolto e fatto fruttificare per noi di Dio e richiede di essere accolto e fatto fruttificare per noi 
e per gli altri. Noi scelti e amati da Dio, dobbiamo portare e per gli altri. Noi scelti e amati da Dio, dobbiamo portare 
questo amore agli altri. Paolo VI insegna che lo zelo per l’e-questo amore agli altri. Paolo VI insegna che lo zelo per l’e-
vangelizzazione scaturisce dalla santità, scaturisce dal cuore vangelizzazione scaturisce dalla santità, scaturisce dal cuore 
che è pieno di Dio. Alimentata dalla preghiera e soprattutto che è pieno di Dio. Alimentata dalla preghiera e soprattutto 
dall’amore per l’Eucaristia, l’evangelizzazione a sua volta fa dall’amore per l’Eucaristia, l’evangelizzazione a sua volta fa 
crescere in santità la gente che la compie.       crescere in santità la gente che la compie.       (fine in II pag.) (fine in II pag.)   

FFeelliceice

DomDomeeninicaca

Quinta domenica di QuaresimaQuinta domenica di Quaresima



Al contempo, senza la santità la parola dell’evangelizzatore «diffi-Al contempo, senza la santità la parola dell’evangelizzatore «diffi-
cilmente si aprirà la strada nel cuore dell’uomo del nostro tempo», cilmente si aprirà la strada nel cuore dell’uomo del nostro tempo», 
ma «rischia di essere vana e infeconda».ma «rischia di essere vana e infeconda».

AAllora, dobbiamo essere consapevoli che destinatari dell’evan-llora, dobbiamo essere consapevoli che destinatari dell’evan-
gelizzazione non sono soltanto gli altri, coloro che professano gelizzazione non sono soltanto gli altri, coloro che professano 

altre fedi o che non ne professano, ma anche noi stessi, credenti altre fedi o che non ne professano, ma anche noi stessi, credenti 
in Cristo e membra attive del Popolo di Dio. E dobbiamo conver-in Cristo e membra attive del Popolo di Dio. E dobbiamo conver-
tirci ogni giorno, accogliere la parola di Dio e cambiare vita: ogni tirci ogni giorno, accogliere la parola di Dio e cambiare vita: ogni 
giorno. E così si fa l’evangelizzazione del cuore. Per dare questa giorno. E così si fa l’evangelizzazione del cuore. Per dare questa 
testimonianza, anche la Chiesa in quanto tale deve cominciare con testimonianza, anche la Chiesa in quanto tale deve cominciare con 
l’evangelizzare sé stessa. Se la Chiesa non evangelizza sé stessa ri-l’evangelizzare sé stessa. Se la Chiesa non evangelizza sé stessa ri-
mane un pezzo da museo. Invece, quello che la aggiorna continua-mane un pezzo da museo. Invece, quello che la aggiorna continua-
mente è l’evangelizzazione di sé stessa. Ha bisogno di ascoltare mente è l’evangelizzazione di sé stessa. Ha bisogno di ascoltare 
di continuo ciò che deve credere, le ragioni della sua speranza, il di continuo ciò che deve credere, le ragioni della sua speranza, il 
comandamento nuovo dell’amore. La Chiesa, che è un Popolo di comandamento nuovo dell’amore. La Chiesa, che è un Popolo di 
Dio immerso nel mondo, e spesso tentato dagli idoli – tanti –, ha Dio immerso nel mondo, e spesso tentato dagli idoli – tanti –, ha 
sempre bisogno di sentir proclamare le opere di Dio. Ciò vuol dire, sempre bisogno di sentir proclamare le opere di Dio. Ciò vuol dire, 
in una parola, che essa ha sempre bisogno d’essere evangelizzata, in una parola, che essa ha sempre bisogno d’essere evangelizzata, 
ha bisogno di prendere il Vangelo, pregare e sentire la forza dello ha bisogno di prendere il Vangelo, pregare e sentire la forza dello 
Spirito che va cambiando il cuore.Spirito che va cambiando il cuore.

UUna Chiesa che si evangelizza per evangelizzare è una Chiesa na Chiesa che si evangelizza per evangelizzare è una Chiesa 
che, guidata dallo Spirito Santo, è chiamata a percorrere un che, guidata dallo Spirito Santo, è chiamata a percorrere un 

cammino esigente, un cammino di conversione, di rinnovamento. cammino esigente, un cammino di conversione, di rinnovamento. 
Ciò comporta anche la capacità di cambiare i modi di comprendere Ciò comporta anche la capacità di cambiare i modi di comprendere 
e vivere la sua presenza evangelizzatrice nella storia, evitando di ri-e vivere la sua presenza evangelizzatrice nella storia, evitando di ri-
fugiarsi nelle zone protette dalla logica del “si è sempre fatto così”. fugiarsi nelle zone protette dalla logica del “si è sempre fatto così”. 
Sono dei rifugi che ammalano la Chiesa. La Chiesa deve andare Sono dei rifugi che ammalano la Chiesa. La Chiesa deve andare 
avanti, deve crescere continuamente, così rimarrà giovane. Questa avanti, deve crescere continuamente, così rimarrà giovane. Questa 
Chiesa è interamente rivolta Chiesa è interamente rivolta 
a Dio, quindi partecipe del a Dio, quindi partecipe del 
suo progetto di salvezza per suo progetto di salvezza per 
l’umanità, e, nello stesso l’umanità, e, nello stesso 
tempo, interamente rivolta tempo, interamente rivolta 
verso l’umanità. La Chiesa verso l’umanità. La Chiesa 
dev’essere una Chiesa che dev’essere una Chiesa che 
incontra dialogicamente il incontra dialogicamente il 
mondo contemporaneo, che tesse relazioni fraterne, che genera mondo contemporaneo, che tesse relazioni fraterne, che genera 
spazi di incontro, mettendo in atto buone pratiche di ospitalità, di spazi di incontro, mettendo in atto buone pratiche di ospitalità, di 
accoglienza, di riconoscimento e integrazione dell’altro e dell’alte-accoglienza, di riconoscimento e integrazione dell’altro e dell’alte-
rità, e che si prende cura della casa comune che è il creato. Cioè, rità, e che si prende cura della casa comune che è il creato. Cioè, 
una Chiesa che incontra dialogicamente il mondo contempora-una Chiesa che incontra dialogicamente il mondo contempora-
neo, dialoga con il mondo contemporaneo, ma che incontra ogni neo, dialoga con il mondo contemporaneo, ma che incontra ogni 
giorno il Signore e dialoga con il Signore, e lascia entrare lo Spirito giorno il Signore e dialoga con il Signore, e lascia entrare lo Spirito 
Santo che è il protagonista dell’evangelizzazione. Senza lo Spiri-Santo che è il protagonista dell’evangelizzazione. Senza lo Spiri-
to Santo noi potremmo soltanto fare pubblicità della Chiesa, non to Santo noi potremmo soltanto fare pubblicità della Chiesa, non 
evangelizzare. È lo Spirito Santo in noi, quello che ci spinge verso evangelizzare. È lo Spirito Santo in noi, quello che ci spinge verso 
l’evangelizzazione e questa è la vera libertà dei figli di Dio.l’evangelizzazione e questa è la vera libertà dei figli di Dio.
Cari fratelli e sorelle, vi rinnovo l’invito a leggere e rileggere l’Evan-Cari fratelli e sorelle, vi rinnovo l’invito a leggere e rileggere l’Evan-
gelii nuntiandi: io vi dico la verità, io la leggo spesso, perché quello gelii nuntiandi: io vi dico la verità, io la leggo spesso, perché quello 
è il capolavoro di San Paolo VI, è l’eredità che ha lasciato a noi per è il capolavoro di San Paolo VI, è l’eredità che ha lasciato a noi per 
evangelizzare.evangelizzare.

LA VIA CRUCIS LA VIA CRUCIS 
8.30: in chiesa parrocchiale
16.45: in Oratorio, per tutti i ragazzi della 
catechesi, ma sempre aperta a tutti.
31 marzo: parteciperemo alla Via Matris 
con tutto il Decanato di Erba: da Crevenna 
all’Eremo di San Salvatore.
7 aprile (venerdì santo): lungo le vie della 
nostra Parrocchia; ore 21.00 inizio della cele-
brazione in chiesa. Proseguimento per le vie 
Mentana (all’incrocio con Magenta sosta), 
Magenta, (all’incrocio con XX Settembre so-
sta), Roscio (all’incrocio con Basso Formia-
no sosta), Basso Formiano (all’altezza della 
Posta sosta), Basso Formiano (all’incrocio 
con XXV Aprile – davanti a Radio Mater 
- sosta), Volta (all’altezza del n. civico 36 
sosta), Volta (all’incrocio con Vicolo Volta 
sosta), Piazza Garibaldi sosta), conclusione 
in chiesa parrocchiale.

LAZZARO

In termini scarni possiamo riassumere così il pen-
siero globale del Gesù di Giovanni: vi è una vita 

fisica destinata alla tomba e vi è una vita eterna che 
nessuna tomba può contenere: quella della comu-
nione con il Padre: «Io salgo al Padre mio e Padre 
vostro, Dio mio e Dio vostro», e della comunione fra-
terna: «Noi sappiamo che siamo passati dalla morte 
alla vita perché amiamo i fratelli», vita che oltrepas-
sa ogni tomba. Gesù non è venuto a prolungare vite 
biologiche ma a donare ai destinati al sepolcro la vita 
eterna, sciolti dalla prigione della morte e del disa-
more. Egli ha il potere di fare risorgere i morti prepa-
rando loro un posto accanto a sé, proprio perché è 
Amore e l’amore è Vita che genera vita. Che fare? L’u-
nica cosa richiesta è la risposta alla domanda: «Credi 
tu questo?», a Gesù il Risorto - Vivente che sta davanti 
a te come Vita datore della vita eterna qui e ora. Un 
dono che ove accolto genera nel presente la «compa-
gnia dei risorti», visibile nell’adorazione dell’Abbà e 
nell’amore fraterno. Lì la morte seconda, eterna, non 
ha più presa e la morte prima, fisica, è un sonno per 
il risveglio e un attraversamento per la vita. Non resta 
allora che andare a Dio   (fine in III pag.)  



QUINTA DOMENICA DI  QUARESIMAQUINTA DOMENICA DI  QUARESIMA   (26 marzo 2023)(26 marzo 2023)

Lettura del libro dell’Esodo                (14, 15-31)

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di 
me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intan-
to alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché 
gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io rendo osti-
nato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro 
e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, 
sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che 
io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro 
il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». L’angelo di Dio, che 
precedeva l’accampamento d’Israele, cambiò posto e passò 
indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti 
passò dietro. Andò a porsi tra l’accampamento degli Egi-
ziani e quello d’Israele. La nube era tenebrosa per gli uni, 
mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non pote-
rono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. Allora Mosè 
stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte 
risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo 
asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare 
sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a de-
stra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli 
del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro 
di loro in mezzo al mare. Ma alla veglia del mattino il Signo-
re, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul 
campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei 
loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora 
gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il 
Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». Il Signore 
disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino 
sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè stese la 
mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo 
livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirige-
vano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le 
acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tut-

to l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro 
a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti 
avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre 
le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. In quel 
giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e 
Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide 
la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro 
l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in 
Mosè suo servo.

Lettera di san Paolo agli Efesini                        (2, 4-10)

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con 
il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, 
ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con 
lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in 
Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria 
ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di 
noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete salvati mediante 
la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene 
dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti 
opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio 
ha preparato perché in esse camminassimo.

NOTA BENENOTA BENE: La pagina evangelica è sempre quella di ‘Laz-
zaro’, tratta dal Vangelo di Giovanni 11, 1-53

- vita presente in Cristo - vita per avere la vita, da un Gesù-
Signore che si commuove profondamente, che scoppia in 
pianto e che si turba indignandosi nei confronti della mor-
te, e che urla: «Lazzaro, vieni fuori». 

Siamo cioè veramente consapevoli che l’unica cosa che 
conta è il divenire dimora del Figlio che viene a noi e in 

noi per dischiuderci nell’adesso alla vita eterna? All’essere 
cioè amati dall’Amore e amare come amati. Dove c’è la Re-
surrezione e la Vita, Cristo, non c’è la morte, essa è solo un 
passaggio naturale che introduce subito alla pienezza della 
vita, alla perfetta comunione. E questo senza mettere tra 
parentesi la resurrezione dell’«ultimo giorno» che riguarde-
rà appunto il compimento finale del tutto cosmico-umano 
oltre la stessa morte fisica. Questo ci ricorda la resurrezione 
di Lazzaro profezia di quella di Cristo e dei morti.

DOMENICA DOMENICA DELLE PALMEDELLE PALME
2 aprile2 aprile

ore 10.45: nel nostro Oratorio ini-
zieremo la celebrazione della S. Messa 
proprio con la solenne benedizione 
degli ulivi.

Siccome lo specifico di questa S. 
Messa è proprio la PROCES-

SIONE, invito tutte le persone abili 
a non farsi trovare già in chiesa, ma a 
partecipare al cammino liturgico (particolarmente deplorevo-
le è poi prendere delle ‘scorciatoie’ per arrivare per primi in 
chiesa!!!), senza chiacchierare, ma in un forte clima di SILEN-
ZIO e PREGHIERA.



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 23/4 - 16/723/4 - 16/7
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, Feriale: anno I, 
settimana della V settimana della V 
domenica di quaresimadomenica di quaresima
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana del salteriore: I settimana del salterio

DomenicaDomenica 26 26  QQuinta di  QUARESIMAuinta di  QUARESIMA
  8.30 don Michele Dossi, nel X anniversario della morte
 9.45 Corti Giuseppe
 11.00 Scarpitta Maria Teresa
Lunedì Lunedì 2727  ProprPropria della feriaia della feria

MartedìMartedì  2828  PropriPropria della feriaa della feria

MercoledìMercoledì   29   29    Propria della feriaPropria della feria

Giovedì 30Giovedì 30  Propria della feriaPropria della feria

  18.00 

Venerdì 31Venerdì 31  Aliturgico - Via Crucis  Aliturgico - Via Crucis  

Sabato 1Sabato 1  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica

  18.00 Frigerio Giancarlo

DomenicaDomenica 2 2  DELLE PALMEDELLE PALME

Dio, madre e padre 
di tutti i popoli del mondo,
durante questa quaresima 

rimani vicino  
a tutti i fratelli e sorelle 

che oggi soffrono vittime innumerevoli 
di povertà inutile.  

Dio, madre e padre 
di tutti i popoli del mondo, 

perdona la nostra indifferenza e passività 
alle grida delle nostre sorelle 

e dei nostri fratelli 
privi di speranza per la vita.  

Dio, madre e padre 
di tutti i popoli del mondo, 

infiamma i nostri cuori della tua passione  
perché tutti, bambini, donne e uomini, 

possano pienamente vivere.  
Dio, madre e padre 

di tutti i popoli del mondo, 
dà a noi il coraggio di porre fine 

all’oppressione dei debiti 
così che i poveri 

si rallegrino di sentire proclamata 
la Buona Notizia

della giustizia e della pace. 
Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

Anniversari di MaAnniversari di Matrimonio - domenica 23 apriletrimonio - domenica 23 aprile
  Segnalare il pSegnalare il proprio nominativo a don Paolo. roprio nominativo a don Paolo. 

Chi ci può offrire i RAMI d’ULIVO RAMI d’ULIVO 
per la domenica delle Palme,domenica delle Palme, li dovrà 
portare in Oratorio da lunedì 
27 marzo. Fin d’ora, grazie a tutti.

Poi chiediamo AIUTO per preparare i rametti da distribuire 
a tutte le S. Messe di domenica 2 aprile.

TRIDUO PASQUALE 2023TRIDUO PASQUALE 2023  
Giovedì santoGiovedì santo, 6 aprile - 
ore 21.00: S. Messa in Coena DominiCoena Domini (ricordo dell’ultima cena).

Venerdì santoVenerdì santo, 7 aprile - 
ore 8.30: Via Crucis
ore 15.00: Solenne Celebrazione della PassioneCelebrazione della Passione del Signore
ore 21.00: Via Crucis itinerante lungo le vie del paese

Sabato santoSabato santo, 8 aprile - 
ore 21.00: Solenne Veglia PasqualeVeglia Pasquale.

Sante confessioni per tutti - ore 20.30Sante confessioni per tutti - ore 20.30
lunedì 3 - martedì 4 - mercoledì 5lunedì 3 - martedì 4 - mercoledì 5


